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PADRE PIETRO BARBINI 

DELL INCLITO OBDISK 

DEI PREDICATORI 

Laute dì Filaiofi» nei Collegio di s. Marco 
VI FIRENZE 

fiacJe/ier nottreféc ««te. Afe « 

t/i<a& a£' ptis//a Ts/tìa, e Jojfi/ai/o art 'a/tre Orafort, c4e 
i/a- ^'era ma/affia ctfiife, 41011 p£ /!i /it/ii/i/t ai/i/n/ìami 
ptiaii onere, e yuaii/ttnrftte m/fa 11/i iiiÌ/,i ih-im.<o vi thirtt- 
/e^najfe con u/atei-Ja/e JCt/r/iizioite , etf ìitiamme a^pra- 
airnurz/n da 1» im/artanfe ei/ gnorerole incarico, c/iyiin- 
firn ' accrj/are aweifl /wc/i/iiiri '/larfici c/ie /tranne, le 04ia£ 
In yiiejfa /wr/iezia, oecim'one danna eoii/roffa fa vtufrir. 
/irrycvo/è. amicano-, vi tri/u/ano i/i co 11 frjf azione t/eàa- 
stana cAe/ier voi nu/rono. £ 'ionie if/ona, »*' e ^-o- 

cenueinare /à memoria ai co&ro c/ie i/i /non t/r/ufe ve/ 
/irrjimlano. -Sfa vtufra moaoifiii , r/e «a t/i /'ari /in/jo 
conia vtr/n , /ieri/olii tr noi anei/o affo 1/1 cori/in/ifa , 
e/ìoni/o vtn /e;i coiua/ierole zio» /infero fa urralo/fé mai ari. 
dar- aCyiimia e je/iaia/a i/aff"n/»iffiì, pila/a tffiifn i/efto 
ai étinen - fa™ M <j.e 6i HU X «iitiug'tl ine - 

^fy/fra'//e t/i/ry/ie con mi sincero sorrido anr.tfa nferfa, 
e 1 mififecc/r/iifi ' rt^eUOJatneti/e ci ' /roftu/iaino 

^aifiv' mi/iarziad is£nnnira/ari 
ed a^t f/,ia^iiirri t/éiiu'ci. 
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Alto-possenti , energiche, profonde 

Sono , gran Dio d' Abram , le tue parole ! 
Parli., .ed Abisso, e Terra, e Ciel risponde, 
Si consolida il Mar , s' arresta il Sole. 

Parli . . . Saulo si scuote , e già, le immonde 
Vie d'empietà esecrando, onora, e cole 
Te,grand'Arbitro,e Dio, sprezza, econfonde 
L'insegnamento delle prische scuole. 

Parlò a Te pur, saggio Orator . . . veloce 
Siccome Cervo Tu movesti allora 
Del Battesimo in traccia , e della Croce. 

E già Campion sei del Vangelo ... ed ora 
Tuona per Te questa medesma voce: 
E V empio ahimè ! non si riscuote ancora ? 

P, Formalo Tempesti A. I. 
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PE7R0 BANDIRMI 

IN MAIOTU PRATE\SIUM TEMPLO CONCIONATORI 



Quae* diva in terris ludit Sapientia rerum , 

Lumina quaeque potest ducere de tenebris 
Te Isacidum sobolem , Christa necfocdere junctum 

Evocai, et rectum Pravida monstral iter. 
Quin etiam voluti Te sanctae Oracula Ijegis , 

Doctrinamque Crucis pandere ChristicoUs . 
Et jam du/ce sonai : nec non ditissima , Petre , 

Est data vena libi desuper eloquii 
Numinis ( hattd fallar) ve! cum de Mente loquaris 

Quae mundwn , aique homines, quae bene cuncta regit. 
Seu Ubi cum Superimi clnros de more triumphos , 

Ac meritas laudes dicera feri animus . 
Nunc, ubi fervet Amor, quo non constantior allcr , 

Fas libi nos doceas posse vidare Deum. 
Conspicis ? cn stupiditili, recolìs dnmfunera Chrisli, 

Vulgus udest : pietas corda dalorque tenet . 
Cumque tuas poenas narret , tristissima Mater , 
Quis siccas , quaeso , posset habere genas ? 
O precor accipias , quadnunc mea, Petre, voluntas 

Beddere prò mentis officiosa potest . 
Munera nec quisquam dnmnet ine parva fereniem ; 
Plura dare Jiaud possum : sii voluisse satis , 

E j visiera. 
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PER LA DOTTA E FILOSOFICA PRSDICA 

DELLA DIVINA PROVVIDENZA 



3© srisa a®. 

Altin'it • fino mqd« ad finenl, ti 
H i !p0 *iIo. Un l.« U »i«'*'<' C ''P- 8 ' 

Chi mai del Ciel l' immensa volta stese, - 
Chi delle Sfere l'annoDia ne regge, 
Chi degli Astri, e del Sole il Cuoco accese, 
Chi fé dei giri suoi 1' ordin, la legge? 

Terra chi ti formò, chi ti sospese 

Nel gemino emisfero? il vario gregge 

Degli animai chi fé? d'onde discese 

Lo tuo spirto, o Mortai, chi ti protegge? 

11 caso nò: Fi Dio lo Creatore 

Del tutto, e l'alma Provvidenza e quella, 
Che l' opre ha in cura dell' eterno Amore . 

Mentre si la piugevi in tua favella, 
Questa Figlia di MI, sacro Oratore, 
Quanto sul labbro tuo parve più bella . 

D. Pietro Costantini A- I. 
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IN S- HIEHONYMI LA UD AT IOXEM 



Dum qnibus et stndiis formatus et artìbits Heros , 

Quelli rigido Bcthlcm misit ad astra specu , 
Enituit , latumque inde obstupcfeccril orl/em 
Ttim meritis factus, finn pistole patens, 
Eloqueris , laudusque viri contenere fondo , 

Ut decus accipiant sic vel ab arte , sludesj 
Tiilamel ornarti dodo , Bandine , labore 

Et servis titidìs nescius Ipss ttu's. 
Scilicet Itine longo mentores mirabimar asvo 
Quantus es ingerì io, quantus ss eloquio! 

Can. Joan. Bapt. Sanila! A. ]. 

IH LAUDE)! ORATORIS DOLORES 
MARIA E VIRtilNIS NARRASI TI S 

EPIGRAMMA. 

ì^irgineae Matris narras dum rite dolore* , 
Orator, quis se temperai a lacrimis ? 

linde libi, quaesti , venti haec facundìa tanta? 
Forsitan e Codi sedibns Illa ven.it . 

Ah! certe, eloquio vivo natii funera Nati 

Cum memores , Matretn vidimus tisque mori . 
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PEB L" ELOQUENTE E DOTTO 
RECITATO PER INVITO FATTO ALL' ORATORE 



D' ispido pel coperto, estenuato , 

In man la Croce avente, e il Libro santo , 
Và il Campion della rupe , e vagli accanto 
Relig'ìon col fianco insanguinato. 

Lo Spirito dt Dio tosto invocato, 

Chiama l'Oste a battaglia, asciuga il pianto 
Della Donna gemente, e forte intanto 
Alla mistica tromba egli dà fiato. 

Tremò l' A verno , ed ululò feroce 

Al tuonar di Girolamo, l'oppressa 
Fede risurse, e sventolò la Croce. 

Dimmi, sacro Orator, chi ti ha concessa 
Tanta forza nel dire 1 ... Ah la tua voce 
Certo venia da quella tromba istessa! 

la segno di wa-o «ima 
D. Gio vacchino Francìoni A. I. 



PER LA TENERA E COMMOVENTE 

ORAZIONE PANEGIRICA 

OVE L' ORATORE SVILUPPÒ IL CONTRASTO IN MARIA 
DEL DOVERE E DELL- AMORE 



Prima di tramontare oscuro ìlsolc 
Si fé, tremò la terra, e sbiadita 
Natura si mostrò , quando la vita 
Gesù perdea con 1' ultime parole. 

In tanto orror della terrestre mole , 
Dal Golgota si fugge impaurita 
La turba ... Tu Maria coli' Ostia unita 
Stai , nò più vi riman chi ti console . 

Delle Figlie di Sion, Madre che langue 

A soccorrer volate , ah che il suo cuore 
E vittima col Figlio , e resta esangue! 

Poi scrivete sull'ara del dolore 

Col dito asperso dell' Agnel nel sangue: 

"VlUSIi il DOVERE in LEI , cede 1' AMORE. 



Delmedaimo. 



ALLUDENDO 
AL PIÙ BEL GIORNO DELLA VITA, 

DEL P. L. PIETRO BANDISSI 

borirsi. 

Come del Fario Fiume in sulla sponda 
Un tempo raccogliea del Rè la Figlia 
L' infante esposto alla volubil' onda 
Con cuor materno ed inarcate ciglia, 

Te ancor Relig'ion dalla infeconda 

Fiumana dell' errore estolle e piglia j 
E in quel lavacro che ogni colpa monda 
La tua veste natal rende vermiglia ■ 

Se dall' Orebbo in suo Profeta elesse 

Iddio quell' Uom sublime, eadlsdraello 
Volle dal Sina il suo poter dicesse, 

Aununziator della sua Legge , a quello 
Simìl , sacro Orator , Te pur diresse 
Forza del Giel fra noi mosè novello . 



Dtl medesimo. 



ALLUDE SI AL MERITO SINGOLARE 

DELL' ORATORE . 



Se eoa lo stil leggiadro , e pellegrino 
Rapisci , o Piero , ed incateni i cuori , 
E con la forza del parlar divino 
Porgi all' augusta Fè novelli allori; 

Se coglier sai dall' Orator d' Arpino 
Dell' eloquenza i più venusti fiori, 
Chi fia, che meo gentile a te vicino 
Negarti possa i meritati onori? 

1/inlemerata Fedeonor ti rende, 

Che per te cinta di più chiaro lume 
Sul candelabro mistico risplcndc : 

E già la Fama le dorate piume 

Spiega , e là dove il Santo Amor si accende 
Tue laudi annunzia, e le consacra al Nume. 

In *pio di „™ alma 
D. Pietro Costantini A. T. 

Dlgttizaa Oy Google 



